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L’eredità di Berlusconi
21 giugno 2023
 
A una settimana dai funerali di Silvio Berlusconi, si è gradualmente affievolito il flusso continuo e totalizzante di notizie, ricordi, episodi controversi e polemiche in cui siamo stati immersi per giorni sulle molte vite di un uomo che per oltre 50 anni ha saputo costruirsi un ruolo di primo piano nell’economia, lo spettacolo, lo sport e la politica del nostro Paese.
 
Ora si apre la questione della sua eredità. Prima di tutto c’è il suo patrimonio personale, tra cui il colosso audiovisivo Media for Europe, la banca online Mediolanum, la casa editrice Mondadori e soprattutto Forza Italia, il “partito-azienda” che Berlusconi fondò poche settimane prima delle elezioni politiche del 1994 che lo videro vincitore.  

Ma c’è anche un’altra eredità del magnate di Arcore, che coinvolge tutto il Paese, il berlusconismo, cioè un modo molto disinibito e personalistico di fare politica, con una visione dell’economia e della società di stampo neoliberista, che ha il suo perno nell’individuo, slegato quanto più possibile dai vincoli di solidarietà connessi al vivere insieme. 

Tra le conseguenze di questa impostazione neoliberista vi è l’addebitare la colpa a chi è più fragile. Basti pensare ai suoi discorsi sulla disoccupazione giovanile – che sarebbe figlia della loro pigrizia – e sulle migrazioni – colpa di chi non vuole lottare per un paese migliore.
 
Berlusconi è stato spesso presentato come il prototipo del self-made man dalle grandi capacità imprenditoriali e comunicative ma anche come chi ce l’ha fatta grazie alle sue risorse economiche e ai contatti politici e mafiosi di cui disponeva direttamente o indirettamente. 

Il berlusconismo è stato anche caratterizzato dalla commistione tra gestione della cosa pubblica e vita privata – in tanti casi ne ha anche condizionato le scelte di governo, minandone la credibilità nazionale e internazionale – che ha inevitabilmente portato a un conflitto di interessi raro nelle democrazie europee. 

Un altro aspetto del berlusconismo è quello del porsi al di sopra dell’ordinario, delle norme che tutti siamo chiamati a osservare. Questo ha portato a una polarizzazione della politica tra berlusconisti e anti-berlusconisti, che ha finito per disaffezionare gli italiani alla politica.  
 
Insomma, il berlusconismo, come tutte grandi le eredità negative e positive, può segnare l’inizio di una fase politica più matura. Però dobbiamo riconoscerne la portata e le conseguenze negative e positive che ne sono scaturite, senza rimuoverle e senza restare imprigionati in letture di parte ancora troppo pervasive del dibattito politico e sociale.
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